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Nostalgie araldiche di un giacobino: 
Alessandro Tonso Pernigotti e la Nobiltà d’Alessandria 

 
 
Nel ricco archivio dell'Accademia delle Scienze di Torino si conservano numerose carte 
appartenute ad un singolare personaggio, Alessandro Tonso Pernigotti. Forse perché 
sedette tra quegli Accademici un cugino di Alessandro, Lorenzo Romano Tonso. 
 
Alessandro Tonso Pernigotti apparteneva ad antichissima famiglia di Tortona, di parte 
ghibellina,  nota1 dal IX secolo quale feudataria di Misobolo. A seguito della distruzione 
di quel castello, operata nel Duecento dai signori di Biandrate, i Tonso si rifugiarono a 
Montalenghe (Ivrea), da dove, poi, si diramarono in numerose località del Piemonte, tra 
le quali Scandeluzza, Vallanzengo, Lerma, nel novese, di cui erano consignori (castello 
da essi ceduto alla repubblica di Genova ai primi del secolo XIII), Alba e Torino, in 
Lombardia, a Voghera, Pavia  e Milano, e a Genova,  distinguendosi per censo e 
venendo aggregati ai ceti dirigenti locali. 
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Annoverati nella ricognizione delle famiglie nobili di Tortona del 1155, venti anni 
prima i Tonso si erano distinti nella difesa della loro patria dal Barbarossa e, quindi, 
                                                 
1 Aldo BERRUTI, “Tortona insigne”, Tortona, 1978, pp. 357-359. Sono evidenti alcuni errori per 
quanto attiene la biografia del personaggio. 
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nella conduzione delle trattative di resa. Rientrati in Tortona nel 1165, dopo forzoso 
esilio, dettero una partecipazione di spicco alle vicende della vita cittadina. Agostino 
Guidobono2 li annoverò tra le famiglie nobili fiorenti nel 1293. Ricevettero rilevanti 
incarichi dai signori di Milano, nel cui senato sedette nel 1482 Benedetto, apprezzato 
giurista,  Altro Benedetto Tonso, tortonese, morto nel 1525, fu senatore e pretore di 
Cremona. Carlo Francesco (1698–1758), del ramo di Foglizzo, segretario ducale, si 
trasferì a Torino. Un suo figlio, Prospero, ufficiale di artiglieria, divenne comandante 
della piazza di Tortona, dove si accasò con Margherita, figlia del nobile Alessandro 
Pernigotti. Ne ebbe due figli: Teresa, morta nel 18443  e Alessandro, nato in Tortona il 
25 marzo 1761. 
 
Di genialità poliedrica, Alessandro, che, alla morte della madre aveva aggiunto al 
proprio il cognome Pernigotti, pubblicò una nutrita serie di tutt’altro che spregevoli 
opere di scienza, di poesia, di storia. Berruti riferisce che sposò Teresa Cavasanti, di 
famiglia patrizia alessandrina, dalla quale non ebbe discendenza, ma, in realtà, è provato 
che vestisse l’abito talare, avendo ricevuto la prima tonsura il 6 luglio 17774. Fu tra 
coloro che riponevano speranze infinite nei fatti di Francia e consideravano la 
monarchia dei Savoia una pastoia alle libertà dei sudditi, nutrendo, in specie, un certo 
anelito all’unione con la Lombardia. Il 6 dicembre 1798 fu posto a capo della 
municipalità di Tortona e, al 29 gennaio dell’anno successivo, nella celebrazione della 
messa a dimora dell’albero della libertà, tenne una orazione dai toni antimonarchici 
quanto mai accesi5, che gli fruttò la nomina a commissario governativo per la provincia 
di Tortona. Due mesi più tardi venne cooptato nell’amministrazione del dipartimento 
del Tanaro, trasferendosi, quindi, in Alessandria. Costretto all’esilio dai successi militari 
di Suvarov, le sue invettive antisabaude non comportarono vendette politiche di sorta, in 
quanto riconosciuto, nella sostanza, uomo mite e di buoni costumi. Il ‘sole’ di Marengo 
lo riscaldò e, il 23 giugno 1800, fu nominato uno dei trenta membri della consulta, 
sedente in Torino, cui era stato demandato il ruolo di organo costituente.  Nell’aprile del 
1801, allo scioglimento della consulta, fece ritorno a Tortona, ove non ricoprì alcun 
incarico di rilievo sino al 1803, anno in cui fu nominato consigliere di prefettura del 
Dipartimento di Marengo. Ricopriva tale funzione nel 1810, assieme a Bianchi, 
Damasio e Figarolo-Gropello. Prefetto era il ci-devant de Cossé-Brissac e segretario 
generale Gringia.6. In quell’anno indirizzò un memoriale al prefetto, in cui rammentava 
                                                 
2 Elenco delle famiglie maggiorenti di Tortona nell’anno 1293, pubblicato a Milano nel 1503 da 
Agostino Guidobono, senatore di Milano, ma appartenente all’omonima, storica famiglia 
tortonese. 
3 Berruti la vuole nubile, ma, da fonti documentali, risulta coniugata  Codevilla. 
4 ASCV, carta C 213. Devo detta notizia, assieme a preziosi materiali e a un assai utile 
inquadramento del personaggio negli ambienti intellettuali e politici della Tortona del tempo, alla 
cortesia dell’amico e consocio Giuseppe DECARLINI, studioso profondo e appassionato della 
storia della provincia di Alessandria. 
5 Gian Michele MERLONI, “Rivoluzionari e Giacobini Tortonesi  nell’epoca Napoleonica”, 
Tortona, 1977, p. 19.  
6 “Almanach Impérial 1810”, ad vocem. 
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di essere stato fautore di una monarchia ereditaria7. Conservò tale incarico sino alla 
caduta di Napoleone. Alla Restaurazione, il 14 maggio 1814, Vittorio Emanuele I volle 
magnanimamente conferirgli la nomina a viceintendente di Alessandria, ma il Tonso 
Pernigotti ebbe il buon gusto di preferire il ritorno ai suoi studi. Si spense il 16 maggio 
1820 in Alessandria e vi trovò sepoltura nella chiesa delle Grazie.  
 
Il documento che segue (sia pure riprodotto in minimo formato), in primo luogo, 
colpisce per l’essere stato redatto su carta intestata “REPUBLIQUE FRANÇAISE”, con 
indicazione, sempre a stampa, di ‘Alexandrie’ e della datazione ‘an XII’, che, nel 
calendario repubblicano, sta per il 1804. L’anno stesso in cui, Napoleone, alla toga del 
Primo Console, preferì la porpora di Imperatore dei Francesi, palingenesi  auspicata dal 
nostro personaggio, malgrado la dichiarata fede repubblicana e il convinto federalismo, 
che avevano ispirato la sua azione politica sin dal 17968. 
 
Le quattro facciate dei due fogli contengono 71 blasonature, relative a 62 armi di 
famiglie decurionali alessandrine e 9 appartenenti a famiglie nobili ivi domiciliate, 
oppure dimoranti, ma forestiere, o, ancora, non in possesso della qualità di famiglia 
decurionale perché non proprietari di casa da almeno un secolo, per come prescritto 
dalle norme statutarie.  
 
Sul margine di ogni foglio (destro per i fogli 1, 3 e sinistro per i fogli 2, 4) sono stati 
tratteggiati a penna gli scudi, di dimensioni assai minute,  relativi alle famiglie delle 
quali sono blasonate le armi. 
 
Tranne la prima facciata, il cui lato inferiore destro appare di critica leggibilità, a causa 
della presenza di una vasta brunitura (una chiazza d’inchiostro), lo stato del documento 
è ottimale e, non senza qualche sforzo, riescono sostanzialmente decifrabili anche gli 
scudetti. 
 
Alla loro riproduzione in forma ridotta seguono le descrizioni blasoniche del Tonso 
Pernigotti, congiunte alla loro versione conforme al linguaggio araldico moderno. Deve, 
però, aggiungersi, che queste ultime si conformano agli schizzi a penna e non alle 
blasonature, in quanto l’autore ha certamente voluto riprodurre  i disegni di un altro 
stemmario, sovente, però, incorrendo in sviste (non sono rari i casi di armi ‘false’ per 
colore su colore e metallo su metallo e puntualmente il capo viene visto come la parte 
superiore di un troncato o viceversa). 
 
La disamina del fondamentale lavoro del De Ferrari di Brignano9, raffrontato con quello 
coevo e a  esso significativamente complementare del Gasparolo10,  indurrebbe a 
                                                 
7 Vedasi ‘Alessandro Tonso Pernigotti’, in “Sorie narrate e dipinte – Giuspppe Savina e la cultura 
tortonese nella prima metà dell’Ottocento”, Tortona, Teatro Civico, 17 – 31 dicembre 1995. 
8 Fausto MIOTTI, “Un ‘federalista’ tortonese di fine Settecento: Alessandro Tonso Pernigotti”, 
riticolo pubblicato su “Sette Giorni” il 16 marzo 1996. 
9 Umberto DE FERRARI di BRIGNANO, “Stemmi di famigli alessandrine”, Alessandria, 1919. 
10 Francesco GASPAROLO, “Magistrature ed offici del comune di Alessandria -secoli XVI-
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ritenere che il Tonso Pernigotti abbia redatto la sua lista sulla base del c.d. armista del 
marchese Carlo Guasco (in seguito indicato come ‘armista Guasco’)11. Ma su questo 
rilevante punto non mi sembra che possa considerarsi raggiunta certezza, in quanto il 
Tonso diversifica i suoi elaborati da quello del Guasco in più di un caso (la lettera ‘A’, 
anziché lo scaglione, per AGOSTI; la presenza del pennone nell’arma ALARCONE, 
etc.). Così, non potendo escludere che Tonso Pernigotti si sia rifatto ad altra fonte, 
magari servita in precedenza al Guasco, ho conferito al suo inedito dignità e nome di 
‘armista Tonso’.  
 
Ho poi riprodotto le armi del Tonso, cui ho fatto seguire quelle delle tre famiglie 
‘dimenticate’ (anche da Guasco), quindi un raffronto visivo sulle differenze presenti 
negli armisti Guasco (G) e Sardi (S) e, infine, le armi del secentesco ‘armista Sardi’, 
risultanti assenti in quelli di Guasco e di Tonso. 
 
Chi abbia voglia di leggere le blasonature del ‘raffronto’ e dello ‘armista Sardi’, dovrà 
consultare il volumetto di De Ferrari di Brignano, giacché, un po’ per esigenze di 
contenimento della comunicazione e un po’ anche per onorare le discipline araldiche, ho 
preferito riprodurre le armi gentilizie, lasciando all’occhio indagatore degli araldisti di 
cogliere diversità, ove io sia riuscito a tratteggiarle con il debito decoro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                                        
XVIII”, Alessandria, 1916. 
11 Contenuto in: Cesare ORLANDI, “Delle città d’Italia e sue isole adiacenti”, Perugina, 1770, 
vol. I, monografia su Alessandria da p. 217 a p.361, ove una tavola riproduce gli stemmi stessi del 
Tonso Pernigotti, e ne segue la loro blasonatura, anch’essa sovente da essi discordante.  
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AGOSTI, arma: Scudo bipartito. Nel superiore aquila nera coronata sopra tre monti 
verdi in campo d'oro: nell'inferiore la lettera A e tre stelle d'oro in campo turchino - 
immagine: Troncato: nel 1°, d'oro, all'aquila coronata di nero, sostenuta dal mediano 
di tre monti all'italiana di verde, uscenti dalla partizione; nel 2°, d'azzurro, alla lettera 
capitale A, accompagnata da tre stelle, due in capo e una in punta, il tutto d'oro. 

 
ALARCONE, arma: Nel mezzo due leoni d'oro in campo d'argento il cui scudo 
sovrasta ad altro più grande, bipartito per metà di color rosso, e per metà di sei pali 
dritti tre d'oro e tre neri, con alla destra una specie di pendone d'argento presso alle 
teste de leoni. Intorno a tutto ciò un cerchio rosso con sette crocette d'argento. – 
immagine: Partito: nel 1°, palato d'oro e di nero; nel 2°, di rosso al pennone 
d'argento; colla bordura di rosso, carica di sette crocette d'argento; sul tutto: di rosso, 
a due leoni passanti d'oro, uno sull'altro. 
 
ARNUZZI de MEDICI, conte di Corteranzo, arma: Inquartato campo d'oro con sei 
palle, una immagine più grande nella quale sonovi tre gigli d'oro: tre fascie rosse e tre 
d'argento. – immagine: Inquartato: nel 1° e 4°, d'oro, a cinque tortelli di rosso, posti in 
cinta 2-2 1, sormontati da un tortello più grande, d'azzurro, carico di tre gigli d'oro; nel 
2° e 3°, fasciato di rosso e d'argento. 
 
ARRIBALDI GHILINI, arma: Tre campi: nel superiore due leoni d'oro in campo 
rosso. 2° fascia rossa con quattro buchi che lascian travedere campo d'oro. 3° due 
fascie serpeggianti d'oro in campo nero. – immagine: Interzato in fascia: nel 1°, di 
rosso, a due leoni illeoparditi, affrontati, d'oro; nel 2°, di rosso, a 4 bisanti d'oro, 
ordinati in fascia; nel 3°, di nero, alla gemella ondata d'oro. 
 
AULARI, arma: Tre bande turchine e tre d'oro. – immagine: Bandato d'azzurro e 
d'oro. 
 
BAGLIANI, marchese, arma: Bipartito Aquila nera in campo turchino: croce 
d'argento in campo d'oro. – immagine: D'oro, alla croce cucita d'argento (azzurro); 
col capo d'azzurro, all'aquila di nero. 
 
BALBI, conte di Cantalupo e Villa del Foro, arma: Bipartito. Aquila nera con 
corona d'argento in campo d'oro: tre balbi d'argento in campo azzurro. – immagine: 
D'azzurro, a tre pesci barbi, d'argento, posti in fascia, uno sull'altro; col capo d'oro, 
all'aquila, coronata, di nero. 
 
BIANCHI, arma: due fascie rosse e due d'argento. – immagine: Fasciato di rosso e 
d'argento, di 4 pezzi. 
 
BOIDI, arma: Bipartito d'oro e d'azzurro. – immagine: Troncato d'oro e d'azzurro. 
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BOLLA, arma: Bipartito- Aquila nera coronata d'argento in campo d'oro: ala 
d'argento in campo d'oro. – immagine: D'oro, al volo cucito d'argento; col capo d'oro, 
all'aquila di nero, coronata d'argento. 
 
CALCAMUGGI FIROFFINI, conte di Cassinagrossa, arma: Bipartito Aquila nera 
coronata d'argento in campo d'oro: banda d'oro in campo rosso. - immagine: Di rosso, 
alla banda d'oro; col capo d'oro, all'aquila di nero, coronata d'argento.. 
 
CANEFRI, conte, arma:  banda scaccheggiata d'argento e azzurro in campo rosso 
con stella d'argento. – immagine: D'argento, alla banda scaccata d’argento e 
d'azzurro di tre file, accompagnata in capo da una stella d'argento. 
 
CANE, arma: Nella parte superiore Aquila nera con corona d'argento in campo d'oro: 
nell'inferiore albero verde intorno a cui avviticchiata da una parte una serpe di color 
d'oro contro cui s'avventa un cane d'argento, il tutto in campo azzurro. – immagine: 
D'azzurro, all'albero di verde, nodrito sulla pianura dello stesso, attortigliato da una 
serpe d'oro, la testa rivolta, sinistrato da un mastino d'argento, in atto di avventarsi 
contro la serpe; col capo d'oro, all'aquila di nero, coronata d'argento.  
 
CASTELLANI VARZI, arma: Metà subdivisa: tre merli nero in campo d'oro: tre 
bande d'azzurro in campo d'argento: Leone d'argento con corona d'argento in campo 
rosso.– arma: Troncato semipartito: nel 1°, d'oro, a tre merli di nero, ordinati in 
fascia; nel 2°, d'argento, a tre sbarre d'azzurro; nel 3°, di rosso, al leone, coronato, 
d'argento. 
 
CASTELLANI de MERLANI, arma: Bipartito: tre merli in campo d'oro: tre bande 
d'azzurro in campo d'argento. – immagine: D'argento, a tre bande d'azzurro; col capo 
d’oro, a tre merli di nero, ordinati in fascia.   
 
CASTELLI, arma: Quattro pali rossi e tre d'argento e torre rossa in campo d'azzurro. 
– immagine: Partito: nel 1°, di rosso, a tre pali d'argento; nel 2°, d'azzurro, alla torre 
cucita di rosso. 
 
CAVASANTI, arma: Tripartito. Aquila nera coronata d'argento in campo d'oro: con 
bande turchine con sei piccioli globi e crocette sopra d'argento e ... Aquila nera a due 
teste coronata in campo d'argento .– immagine: Interzato in fascia: nel 1°, d'oro, 
all'aquila di nero, coronata d'argento; nel 2°, d'azzurro, alla banda d'argento, 
accostata da sei globetti d'oro, cimati da crocette d'argento, tre per parte; nel 3°, 
d'argento all'aquila bicipite, coronata, di nero. 
 
CERMELLI, conte. arma: Bipartito. Aquila nera coronata in campo d'oro: fascia di 
fusi ambi i lati d'argento in campo rosso. – immagine: Di rosso, alla fascia, formata da 
fusi accollati, d'argento; col capo d’oro, all’aquila, coronata, di nero. 
 
CIVALIERI, conte di Masio e consignore di Quattordio, arma: Aquila nera 
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coronata in campo d'oro. Nell'inferiore inquartata tre pali rossi e tre d'oro: due 
colombe d'argento in campo d'azzurro. - immagine: Inquartato: nel 1° e 4°, palato di 
rosso e d'oro; nel 1° e 4°, d'azzurro, alla colomba d'argento; col capo d'oro, all'aquila, 
coronata, di nero.  
 
COLLI, marchese di Felizzano, arma: Bipartito. Aquila nera coronata in campo 
d'oro: tredici triangoletti ossia monticelli verdi in campo d'oro. – immagine: Troncato 
cucito: nel 1°, d'oro, all'aquila coronata di nero, nel 2°. d'oro a tredici monticelli di 
verde, posti 3-4-3-3. 
 
CONZANI, conte di Ravignano, arma: Tripartito. Aquila nera coronata in campo 
d'oro: al di sotto fascia turchina: tre bande d'oro in campo rosso.  – immagine: Di 
rosso, a tre bande d'oro; col capo d'oro, all'aquila, coronata, di nero, sostenuto da una 
trangla d'azzurro. 
 
COVA, arma: Croce rossa in campo d'argento e quattro tortorelle bigie ne' quattro 
quarti. – immagine: D'argento, alla croce di rosso, accantonata da quattro tortorelle 
al naturale. 
 
CURIONI, arma: Tripartito. Aquila nera coronata in campo d'oro: Castello d'argeno, 
alla destra stella alla sinistra mezzaluna pure d'argento in campo turchino: fascia rossa 
in campo d'argento. – immagine (accanto a essa si legge ‘sic’): Interzato in fascia: nel 
1°, d'oro, all'aquila, coronata, di nero; nel 2°, d'azzurro, al castello, addestrato da una 
stella e sinistrato da un crescente, il tutto d'argento; nel 3°, d'argento, alla fascia di 
rosso. 
 
CUTTICA, marchese di Cassine e conte di Quargnento, arma: Bipartito. Aquila 
nera coronata in campo d'oro: due fascie nere e due d'argento. – immagine: Fasciato 
di nero e d'argento, di 4 pezzi; col capo d’oro, all’aquila, coronata, di nero. 
 
FERRARI, marchese di Castelnovo di Bormida, arma: Bipartito: Aquila nera 
coronata in campo d'oro castello rosso in campo d'argento. – immagine: D'argento, al 
castello di rosso; col capo d’oro, all’aquila, coronata, di nero.  
 
FERRARI, conte di Spinetta e Marengo, arma: Bipartito. Aquila nera con corona 
d'oro in campo d'argento croce d'oro attraversata in campo rosso. – immagine: Di 
rosso, alla croce di Sant'Andrea  d'oro; col capo d’oro, all’aquila, coronata, di nero. . 
 
GALLIA, conte, arma:. Inquartato. Pozzo d'argento con due draghi alati in piedi 
contro di esso verdi banda rossa in campo d'oro. – immagine: Inquartato: nel 1° e 4°, 
di ..., alla vera di pozzo d'argento, sostenuta da due draghi di verde, affrontati, con le 
code passate in croce di S. Andrea al di sotto del pozzo; nel 2° e 3°, d’oro, a tre bande 
di verde. 
 
GAMONDO, arma: Globo d'oro cinto da fascia d'argento sostenuto da due leoni 
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d'oro ed aquila nera coronata posata sovra esso globo, il tutto in campo turchino. - 
immagine: D'azzurro, al globo d'oro, fasciato d'argento, cimato da un'aquila, 
coronata, di nero, sostenuto da due leoni, affrontati e controrampanti, d'oro. 
 
GAVIGLIANI, arma: Fascia azzurra in campo d'argento con due rose superiormente 
l'una, e sotto l'altra.- immagine: D'argento, alla fascia d'azzurro, accompagnata in 
capo e in punta da due rose di ... , una in capo e l’altra in punta. 
 
GHILINI PETTENARI, arma: Bipartito. A destra Leone d'argento coronato in 
campo azzurro. A sinistra Aquila nera coronata in campo d'oro: nel mezzo due pettini 
d'argento in campo rosso; e sotto altro quarto d'argento. - immagine: Partito 
semitroncato: nel 1°, d'azzurro, al leone, coronat,o d'argento; nel 2°, a) d'oro, 
all'aquila, coronata, di nero, b) d'argento pieno; colla fascia di rosso, carica di due 
pettini d'argento, uno accanto all'altro, attraversante sulla troncatura 
 
GHILINI marchese di Maranzana signore di Rivalta di Bormida, di Sezzé, di 
Gamalero ed altri GHILINI, arma: Leone d'argento coronato in campo azzurro.- 
immagine: D'azzurro, al leone, coronato, d'argento. 
 
GRATTAROLA, marchese di S. Giorgio, arma: Due leoni d'oro coronati in piedi 
sopra tre monticelli verdi e sostenenti una grattugia d'argento in campo turchino.- 
immagine: D'azzurro, a due leoni, coronati, d'oro, affrontati e controrampanti, 
sostenenti con le branche anteriori una grattugia d'argento, sostenuti da tre momti 
all'italiana di verde, uscenti dalla punta.  
 
GUARACCO, arma: Inquartato: due rosso e due d'argento. immagine: Inquartato di 
argento e di rosso. 
 
GUASCO, marchese di Castelletto d'Erro, signore di Parasacco della Mezzana e di 
Sidone, ed altri GUASCHI, arma: Inquartato: nel mezzo uno scudetto con entro un 
baldachino rosso, e due chiavi una d'oro e l'altra d'argento incrocicchiate in campo 
d'argento: in due quarti una sega d'oro in campo turchino, e negli altri due un anello 
d'oro sostenuto da due zampe di leone col motto c'est mon désir in campo rosso. - 
immagine: Inquartato: nel 1° e 4°, di rosso, all'anello d'oro, sostenuto da due branche 
di leone d'oro, strappate, poste in fascia, sormontate da un breve, pure d'oro, scritto del 
motto C'est mon désir; nel 2° e 3°, trinciato cuneato d'oro e d'azzurro; sul tutto: 
d'argento, al gonfalone di rosso, attraversato nell'asta da due chiavi, una d'oro e l'altra 
d'argento, gli ingegni in alto, passate in croce di Sant'Andrea, 
   
GUASCO, marchese di Solero, conte di Pavone e signore della Predosa, arma: 
Bipartito. alla destra superiormente anello d'oro come sopra, sotto la sega d'oro in 
campo turchino. dalla sinistra colonna coronata di color bigio attortigliata di verdi 
frondi in campo d'argento. - immagine: Semitroncato partito: nel 1°, a)  di rosso, 
all'anello d'oro, sostenuto da due branche di leone d'oro, strappate, poste in fascia, 
sormontate da un breve, pure d'oro, scritto del motto C'est mon désir; b) trinciato 



	�����
�������������������
����������
����������������������
����������	���������������������

 ��� �

cuneato d'oro e d'azzurro; nel 2°, d'argento, alla vite di verde, accollata alla colonna 
coronata al naturale,   
 
GUASCO, Mse  di Bisio ed altri GUASCHI, arma: Inquartato Sega d'oro, e anello 
d'oro ut supra.- immagine: Inquartato: nel 1° e 4°, di rosso, all'anello d'oro, sostenuto 
da due branche di leone d'oro, strappate, poste in fascia, sormontate da un breve, pure 
d'oro, scritto del motto C'est mon désir;nel 2° e 3°, trinciato cuneato d'oro e d'azzurro. 
 
INVIZIATI, arma: Due fascie rosse e due d'oro. - immagine: Fasciato di rosso e 
d'oro, di 4 pezzi.. 
 
LAMBORIZZI, arma: Inquartato da due leoni d'oro coronati con spada fra le zanne 
in campo rosso: e negli altri due quarti due fascie d'oro e due turchine. - immagine: 
Inquartato:nel 1° e 4°, di rosso a due leoni, coronati, d'oro, affrontati e 
controrampanti, tenenti ciascuno colle branche anteriori una spada dello stesso, alta in 
palo; nel 2° e 3°, fasciato d'oro e d'azzurro, di 4 pezzi. 
 
LANZAVECCHIA, conte di Burio ed altri LANZAVECCHIA,  arma:Bipartito: 
superiormente aquila nera coronata in campo d'oro: inferiormente tre lancie con 
pennone rosso in campo turchino. – immagine: D’azzurro, a tre lance d’oro, 
banderuolate di rosso, poste in palo, una accanto all’altra; col capo d’oro, all’aquila 
coronata di nero.  
 
LAZARI, arma: Bipartito Aquila nera coronata in campo d'oro: tre bande rosse in 
campo d'argento. – immagine: D’argento, a tre bande di rosso; col capo d’oro, 
all’aquila coronata di nero. 
 
MANTELLI, conte, arma: Quattro L uguali da ogni parte d'argento formanti una 
specie di d'argento in campo azzurro. – immagine: D’azzurro, a quattro lettere L 
capitali romane d’argento, addossate, ordinate in croce vuota, scorciata.. 
 
MAROELLI, arma: Leone d'argento coronato in campo rosso con fascia a traverso 
pure d'argento. – immagine: Di rosso, al leone, coronato, d’argento, colla fascia dello 
stesso, attraversante. 
 
MELAZZI, conte della valle di S. Bartolomeo, arma: Bipartito: Aquila nera in 
campo d'oro coronata: albero verde di pomi in campo rosso. – immagine: Di rosso, 
all’albero di melo di verde, nodrito su un ristretto dello stesso; col capo d’oro, 
all’aquila, coronata, di nero. 
 
MOSCHENI, marchese di Bergamasco, arma: Tre monticelli verdi in campo azzurro 
con tre mosche volanti nere. – immagine: D’azzurro, a tre monti uscenti dalla punta, 
quello mediano più altro, sormontati da tre mosche al naturale, bene ordinate, poste in 
banda. 
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de NEGRI, arma: Bipartito aquila nera coronata d'oro in campo d'argento: tre sbarre 
nere in campo d'argento. – immagine: Troncato: nel 1°, d’argento, all’aquila di nero, 
coronata d’oro; nel 2°, d’argento, a tre bande di nero. 
 
PANZA, arma: Leone d'oro coronato in campo rosso. – immagine: Di rosso, al leone, 
coronato, d’oro. 
 
PAVARANZA arma: Bipartito. Aquila nera coronata in campo d'oro: fascia pendente 
in angolo d'argento con tre fiori verdi in campo azzurro. – immagine: D’azzurro, allo 
scaglione rovesciato d’argento, carico di tre fiori di verde; col capo d’oro, all’aquila 
coronata di nero. 
 
PERBONI, marchese d'Oviglio, arma: Bipartito. Aquila nera coronata oin campo 
d'oro:banda rossa in campo turchino con due stelle d'argento. – immagine: D’azzurro 
alla banda cucita di rosso, accompagnata da due stelle d’argento, una in capo e l’altra 
in punta; col capo d’oro, all’aquila coronata di nero. 
  
PERTUSATI, conte di Castelferro., arma: Sega d'argento con un buco da una parte 
in campo azzurro. – immagine: Trinciato dentato d’argento e d’azzurro, il primo 
forato ovalmente del secondo. 
 
PORZELLI, conte della Valle delle Grazie, arma: Leone d'argento coronato con 
fascia pure d'argento a traverso in campo azzurro e sotto al Leone un porcetto nero. – 
immagine: D’azzurro, al leone d’argento, sostenuto da un porcello di nero, nascente 
dalla punta, colla fascia d’argento attraversante sul leone. 
 
DEL POZZO, marchese di Annone, arma: Un pozzo di pietra in campo d'oro con 
due draghi alati e coronati di color verde al bordo del medesimo. – immagine: D’oro, 
alla vera di  pozzo di pietra al naturale, sostenuta da due draghi coronati di verde, 
affrontati, con le code passate in croce di Sant’Andrea al di sotto del pozzo. 
 
PRATI, marchese di Rovagnasco, arma: Bipartito. Aquila nera coronata in campo 
d'oro: sega d'argento in campo azzurro. – immagine: Trinciato dentato d’azzurro e 
d’argento; col capo d’oro, all’aquila coronata di nero. 
 
RATTAZZI, arma:. Tripartito. Aquila nera a due teste coronata in campo d'oro: tre 
stelle d'argento in campo turchino: Ratto nero in campo d'argento. – immagine: 
Interzato in fascia: nel 1°, d’oro, all’aquila bicipite coronata di nero; nel 2°, d’azzurro 
a tre stelle d’argento, ordinate in fascia; nel 3°, d’argento, al ratto di nero. 
 
ROBERTI, atma: Bipartito. Aquila nera coronata in campo d'oro: corona d'oro 
intrecciata con due palme verdi, cui sotto un bordone da pellegrino in campo rosso. – 
immagine: Di rosso, al bordone del pellegrino al naturale, posto in palo, sormontato 
da una corona d’oro, intrecciata con palme di verde. 
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ROSSI, arma: Leone d'oro coronato in campo turchino. – immagine: D’azzurro, al 
leone, coronato, d’oro. 
 
ROVELLI, arma: Leone d'oro coronato in campo nero. – immagine: Di nero, al 
leone coronato d’oro. 
 
SACCHI, arma: Bipartito. Aquila nera coronata in campo d'oro: tre bande rosse in 
campo d'oro con un sacco in mezzo d'argento. – immagine: D’oro, a tre bande di 
rosso, col sacco d’argento, attraversante; col capo d’oro all’aquila coronata di nero. 
 
SAPPA de MILANESI, arma: due fascie rosse e due d'oro, e superiormente allo 
scudo un leone d'oro con un zappino d'argento tra le branche. – immagine: Fasciato di 
rosso e d’oro di 4 pezzi. cimiero: leone nascente d’oro, tenente nella zampa destra una 
zappa d’argento. 
 
SIBALDI, marchese, arma: bipartito. Aquila nera coronata in campo d'oro: campo 
mezzo rosso e mezzo turchino con un globo nel mezzo, mezzo d'un colore e mezzo 
dell'altro. – immagine: Troncato cucito di rosso e d’azzurro, alla palla dell’uno 
all’altro, attraversante sulla troncatura; col capo d’oro, carico dell’aquila coronata di 
nero.  
 
STORTIGLIONI, arma: Campo dentato, mezzo d'argento e mezzo celeste. – 
immagine: Troncato dentato d’azzurro e d’argento.  
 
TROTTI, marchese e conte di Casalcermelli, stemma: Bipartito turchino e d'oro – 
immagine: Troncato d’oro e d’azzurro.  
 
ZOPPI, marchese, stemma: Bipartito. Aquila nera coronata in campo d'oro: gamba 
d'uomo di color oscuro in campo rosso. - immagine: Di rosso, alla gamba umana al 
naturale; col capo d’oro, all’aquila coronata di nero. 

 
______________________________________ 
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BACCIOCCHI, originarj della città d'Ajaccio in Cors ica, stemma: Albero verde 
con fiamme rosse al piede in campo d'oro. – immagine: D’oro, all’albero di pino di 
verde, uscente da fiamme di rosso, circondato al suo piede di fiamme di rosso, uscenti 
dalla punta. 
 
BELLINGERI. Conte di Rivarone, originarj di Pavia, arma: Tre leoni d'oro in 
campo rosso. – immagine: Di rosso, a tre leopardi d’oro, uno sull’altro. 
 
BOVIO, conte di Conzano, originarj di Casale, arma: Bipartito da una fascia rossa. 
Aquila nera coronata in campo d'oro: Torre con due leoni d'oro a lati in campo 
azzurro. – immagine: Troncato: nel 1°, d’oro, all’aquila, coronata, di nero; nel 2°, 
d’azzurro, alla torre, sostenuta da due leoni, affrontati e controrampanti, il tutto d’oro; 
colla fascia in divisa, di rosso, attraversante sulla troncatura. 
 
CAPRIATA, marchese di S. Giuliano, originarj di Valenza, arma: Bipartito: aquila 
nera coronata in campo d'oro: leone d'oro con sotto due ossi mortuarj cenerini in 
campo rosso. – immagine: Di rosso, al leone passante d’oro, accompagnata il punta 
da due ossa umane al naturale, passate in croce di Sant’Andrea;col capo d’oro, 
all’aquila, coronata, di nero. 
 
FAA, marchese di Bruno, Fontanile, Carentino, originarj di Casale, arma: 
Bipartito Campo d'oro  e campo verde: e in mezzo una figura mezza d'angelo e mezza di 
bestia. – immagine: Troncato d’oro e di verde, alla fata mostruosa, metà di donna 
ignuda e scapigliata, metà di uccello, con coda di serpente e  ali di pipistrello, al 
naturale, attraversante sulla troncatura.  
 
OLIVAZZI consignori di Quattordio originarj di Mila no, arma: Bipartito: Aquila 
nera coronata in campo d'argento con fiammelle d'oro sparse qua e là. Inferiormente 
castello rosso con sopra una pianta d'oliva in campo turchino. – immagine: D’azzurro, 
al castello cucito di rosso, cimato da un albero d’olivo di verde; col capo d’argento, 
seminato di fiammelle cucite d’oro, all’aquila, coronata, di nero. 
PALLAVICINI, marchese di Castellazzo, originarj di Genova, arma: Bipartito. Tre 
crocette unite di color rosso: nove scacchi quattro rossi e cinque d'argento. – 
immagine: Cinque punti d’oro equipollenti a quattro d’azzurro; col capo d’oro, alla 
stecconata di nero. 
 
SCATI, marchese, originarj d'Acqui, arma: Banda nera in campo d'oro. – 
immagine: D’oro, alla banda di nero. 
 
SCHIARA,  già consignori di Castel Burio, diocesi d'Asti, arma: Bipartito: tre occhi 
umani in campo azzurro: cinque seghe d'argento in campo d'oro. – immagine: D’oro, a 
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cinque foglie di sega di argento, poste in banda; col capo d’azzurro carico di tre occhi 
umani al naturale, ordinati in fascia. 
  
 
 
 

�	��������� !"�#$	������	����	$�"�	�
 

 

   
�%�
�&� � � � � �'�()�	*�

 
 

   
�(	+,,&�����-*.&)&��� � � �((&/�'.&�%0&'&	&�



��
����
������

 ��" �

   
�+'�(&� � � � � /�%'&�	&�

 

   
/�'/&���� � � � � /&�	)0&�

 

   
/�&.&� � � � � /�''��



	�����
�������������������
����������
����������������������
����������	���������������������

 ��# �

   
)�')�-+%%&�1&(�11&	&� � � � )�	*�

 

   
)�	*1(&�� � � )�
�*''�	&�����-*('�	&�

 

   
��������)�
�*''�	&�2�(,&� � � � )�
�*''&�



��
����
������

 � $ �

   
)�2�
�	�&� � � � )*(-*''&�

 

   
)&2�'&*(&� � � � )�''&�

 

   
)�	,�	&� � � � )�2��



	�����
�������������������
����������
����������������������
����������	���������������������

 � � �

   
)+(&�	&�� � � � )+��&)��

 

   
��������1*((�(&����
3������� � � ���1*((�(&����)������� �4��

 

   
%�''&�� � � � �������������%�-�	.��



��
����
������

 � � �

   
�������������%�2&%'&�	&��� � � � %0&'&	&�

 

   
����������%0&'&	&��*��*	�(&� � � ������������%(����(�' ��

 

   
������������%+�(�))�� � � �����%+�
)�����)�����������



	�����
�������������������
����������
����������������������
����������	���������������������

 � � �

   
���������%+�
)�����/����� � � �������%+�
)�����
������
�

   
&	2&,&��&� � � � �������������'�-/�(&,,&�
�

   
����������'�	,�2*))0&�� � � � ��'�,�(&�
�



��
����
������

 � � �

   
-�	�*''&� � � � -�(�*''&�
�

   
-*'�,&� � � � ��������������-�
)0*	&�
�

   
	*%(&�5��6� � � � ����	,��
�



	�����
�������������������
����������
����������������������
����������	���������������������

 � � �

   
���������������2�(�	,�� � � � �*(/�	&�

 

   
�*(�+
��&� � � � ��(,*''&���

�

   
���������������,,��5���6� � � � ����(��&�

�



��
����
������

 �  �

   
(����,,&��� � � � (�/*(�&�

 

   
���(�

&� � � � � (�2*''&�

 

   

�))0&� � � � �������
���������-&'�	*
&�
�



	�����
�������������������
����������
����������������������
����������	���������������������

 � ! �

   

&/�'.&��� � � � ������������
��(�&%'&�	&�

 

   
���(���&� � � � � ��,���&�

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



��
����
������

 � " �

�	�������$#&�����#�� ���	����$�	����	$�"�	��
#���"	$��"��#�$#$�	$ #"	��� !"�#$	���

'�"��	$ 	$(	�����)	&��	(�#$����	�!�	"�	��$����	����  �$�#�	$$��
�
�
�
�

   
�����������/�))&�))0&� � � ��������������/*''&	%*(& �

 

   
��/�2&�� � � � � )��(&����
�
�
�
�
�
�
�
�
�



	�����
�������������������
����������
����������������������
����������	���������������������

 � # �

   
��1���� � � � � �'&2�,,& �

 

   
���������������''�2&)&	&� � � � ���
)��& �

 

 

)0&�(��



��
����
������

 �!$ �

	���$�	�
��
���*��+������������������)�
���+��������'�
��*�++��

�

�
.�%'&�'&�

�
7���
���������������������������������������������� !#��

�
���� �
	��������	
����
����
������������	����	


	���
	� �	
���
�������	�������������

�
Tonso, assieme al Guasco, omette in verità anche l’arma %0&
'&*(&, famiglia 
appartenente al corpo decurionale e, al tempo, ancora fiorente in Tortona. Ma la sua 
presenza nell’armista Sardi rende superflua una sua ulteriore riproduzione in questa 
sede, mentre si trascrive la blasonatura: �	��	����
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Uno scudo vuoto è riferito alle seguenti famiglie: /�%'&�	& , )�-�'� , 1�'�-*(& , 
1�()0*(& , %+�
��2&	� , &	2*(�(.& , -�()0*''& , -&'�	*
& , ���*''& , (�

& , 

:+�()&�1&)� , 
��-�� , 
)(&2�	& . Delle assai rare coperture blasoniche, intervenute al 
riguardo ad opera di Umberto De Ferrari di Brignano, vale la pena ricordare che i 
-&'�	*
&  portavano la stessa arma dei 
����  ���  -&'�	*
& , nonché riprodurre l’arma 

��-�� , sulla base della blasonatura fornita: 
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